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CITTà DI  MISTRETTA

IL SINDACO


______________________________________________________
Prot. n. 2183   del 27.02.2012
    

 



     Mistretta il 27.02.2012
Raccomandata
Al Signor Presidente della Regione siciliana

Onorevole Raffaele Lombardo

Palazzo d’Orleans

Piazza Indipendenza, 21

90129 Palermo (Pa)

anticipata per fax al n. 091 7075199


Oggetto:  Richiesta di incontro 
Signor Presidente della Regione, 
avrà probabilmente appreso  che diversi, molti miei concittadini si apprestano a restituire, trasmettendole alla SS, le tessere elettorali, con ciò, rinunciando ad esercitare il loro diritto/dovere di scegliere la loro rappresentanza politica e volendo segnalare alla massima Autorità regionale lo stato di estremo disagio che vivono in questo momento.

Oggi, a causa di discutibili indirizzi  politici nazionali, il Tribunale di Mistretta (che giorni fa ha marcato il 150’ anniversario della sua istituzione) è a rischio di soppressione; gli istituti scolastici traballano; la costruzione del nuovo carcere, così faticosamente ottenuta nei mesi scorsi,  sembra definitivamente tramontata.
Su un altro versante, a seguito del recente riordino della Sanità siciliana, l’Ospedale di Mistretta, che per secoli ha rappresentato un insostituibile presidio di salute, è stato pesantemente ridimensionato e molti degli indispensabili servizi che prima venivano assicurati alle popolazione di riferimento territoriale sono stati e/o rischiano di essere dismessi. 
Nei mesi e negli anni scorsi l’Amministrazione comunale di Mistretta e quelle dell’hinterland non hanno lasciato nulla di intentato per sostenere nelle sedi opportune le legittime esigenze ed aspirazioni del territorio che, a seguito di tali provvedimenti, rischia la totale desertificazione.

 Un pezzo importante ed insostituibile della Sicilia,  comunità ricche di storia, cultura  e tradizioni plurisecolari scompariranno definitivamente dalla carta geografica se chi ne ha il potere (e la SS lo ha) non interviene tempestivamente.

A tale infausto destino le istituzioni e le popolazioni intendono opporsi con tutte le loro forze, ma hanno la necessità di essere supportate, sostenute dalla buona politica.
La protesta, civile e democratica, è solo un momento della lotta per la sopravvivenza; sono altrettanto importanti quelli dell’interlocuzione e della proposta.

Per tali ragioni, Le chiedo di poterLa incontrare urgentemente al fine di relazionare personalmente sull’argomento e riportare alla SS la disperazione nella quale rischia di piombare una parte rilevante del territorio siciliano.
In tale urgente attesa, porgo deferenti ossequi.
Avv. Iano Antoci 
Recapiti telefonici

+390921381677 -+393665772740 


